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DUE mercoledì al mese dalle 21 alle 22,30 al 
centro sociale Barontini per imparare il difficile 
mestiere di genitore di adolescenti. E’ qui che 
potranno incontrasi i genitori che sceglieranno di 
partecipare al gruppo di auto-aiuto promosso da 
medici, psichiatri e psicologi sarzanesi, anch’essi 
genitori. Delle serie “genitori non si nasce ma si 
diventa” tanto vale condividere ansie e preoccu-
pazioni, meglio se chi si ha di fronte oltre che geni-
tori sono anche medici anche genitori. Già perché 
il progetto non si rivolge alle famiglie dei ragazzi 
in difficoltà (per i quali esistono altre agenzie sul 
territorio), ma bensì alle  mamme e ai papà che 
ogni giorno si confrontano con figli “normalmen-
te adolescenti”, vale a dire soggetti a cambiamen-
ti umorali e fisici. Un sostegno per mantenere o 

tentare di ritrovare un punto di contatto con quel 
ragazzo improvvisamente sconosciuto che spesso 
ha il muso lungo, è scontroso con eccessi di gioia 
o di rabbia.  Il gruppo A.M.A. (auto mutuo aiuto) 
è stato accolto favorevolmente dall’Amministra-
zione comunale di Sarzana : “Questa attività di 
volontariato si inserisce a pieno titolo nei progetti 
di prevenzione e di educazione genitoriale che il 
Comune di Sarzana sta da tempo portando avanti 
- spiega l’assessore alle politiche sociali, Rosanna 
Pittiglio-. Sempre più frequentemente i genitori 
si trovavano di fronte a notevoli difficoltà nell’af-
frontare l’età critica dei propri figli. Da qui l’im-
portanza del progetto di Auto mutuo aiuto pro-
mosso da genitori,  medici e psicologi sarzanesi, 
che vogliono aiutare colleghi genitori a trovare 

risposte giuste per se stessi e i propri figli». Del 
gruppo infatti fanno parte il dottor Giuseppe Lan-
dini, Elsa Samperi e Massimo Roberto Giannoni:  
«Non esiste al momento un’aggregazione di ge-
nitori – spiega-
no-per questo 
abbiamo deciso 
di organizzare 
il gruppo dove 
sarà presente 
un ‘facilitatore’ 
e dove verrà ga-
rantita la massi-
ma privacy a 
tutti i parteci-
panti ».

Scuola/ Apertura della “XXI LUGLIO” a rischio?

Figli adolescenti? Uno sportello per imparare il “mestiere” di genitore 

Approvato il progetto esecutivo. L’intervento prevede una spesa da 4 milioni di euro

Il Comune approva il progetto esecutivo per la ristrut-
turazione del primo lotto delle scuole elementari di viale 
XXI Luglio ma tutto resta bloccato perché l’ente è vinco-
lato dal “patto di stabilità”.  Salvo novità dell’ultima ora. 
Con 4 milioni di finanziamento, dei quali 2,5 provenien-
te dagli oneri di urbanizzazione, 720mila euro dalla Re-
gione e la parte restante coperta da mutuo acceso dallo 
stesso governo cittadino il progetto, che una volta ter-
minato consentirebbe agli alunni delle elementari di la-
sciare gli spazi occupati presso la media Poggi-Carducci 
e tornare nella sede di viale XXI luglio, potrebbe partire 
da subito se non fosse che, come detto, i vincoli di bi-
lancio imposti dal Governo impediscono al Comune di 
investire, anche in opere sicuramente utili ed attese dalla 
collettività.
Cosa prevede il progetto? Una nuova facciata di ingresso, 
l’ala che dà verso via Sobborgo Emiliano, con la ristrut-
turazione della palestra,molto più moderna e fruibile, 
nonché modernizzazione della mensa per i giovanissimi 
studenti e una nuova ridistribuzione degli spazi. .«Oggi 
(10/03/2009 ndr) rischiamo di non potere dare il via ai 

lavori- affermano  il sindaco Massimo Caleo e l’assessore 
alla pubblica istruzione Renzo Bellettato-, nonostante i 
finanziamenti siano a disposizione, nonostante abbiamo 
preso la decisione a suo tempo di chiudere le scuole e 
procedere alla ristrutturazione per evitare possibili rischi 
per l’incolumità dei bambini e del personale, dirottando 
quei 2,5 milioni di euro inizialmente previsti per il palaz-
zetto dello sport in un’operazione più utile. E questo  per 
la nota questione della violazione del “patto di stabilità”, 
che, di fatto ,sta bloccando la macchina comunale in 
troppe direzioni. Abbiamo i soldi e non possiamo spen-
derli. E vorremo precisare  che non si tratta di spese”. “Il 
paradosso-insiste l’assessore Bellettato- è che il Governo 
ci chiede di mettere in sicurezza le scuole dal punto 
di vista sismico e poi ce lo impedisce per altre que-
stioni”. “Abbiamo la necessità di andare oltre qualsiasi 
barriera-concludono sindaco e assessore- e procedere 
tutti insieme nel chiedere che l’associazione nazionale 
comuni d’Italia intervenga e risolva la situazione, presso 
il Governo e il Parlemento, non possiamo continuare ad 
avere le mani legate». 
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